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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

Al Presidente della Giunta regionale e Assessore alla sanità

Dott. Michele Emiliano

SEDE

All’Assessore alla Formazione Professionale

Dott. Sebastiano Leo

OGGETTO: Interrogazione – Organizzazione Corsi OSS – Segnalazione violazione normativa in materia di libera concorrenza.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Mario Conca, componente del gruppo consiliare del M5S,

PREMESSO CHE:
· Con Regolamento Regionale n. 28 del 18.12.07 è stata istituita la figura dell’operatore Socio Sanitario, soggetto che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata a:

                                - soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di      
                                   competenza, in un contesto sia sociale che sanitario;

                                - favorire il benessere e l’autonomia dell’utente.  
· Ai sensi dell’articolo 3 del suddetto Regolamento, la formazione dell’Operatore socio-sanitario rientra nella competenza della Regione, la quale ha riservato l’organizzazione delle attività formative ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie, degli Enti Ecclesiastici e degli II.RR.CC.SS. pubblici e privati, nonché agli enti accreditati dal Settore Formazione Professionale che abbiano almeno due anni di esperienza nel campo dei percorsi formativi per il sociale, selezionati mediante avviso pubblico, a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo;
· Con Determinazione del Dirigente Servizio Formazione Professionale n. 399 del 09.05.14 è stato emanato l’Avviso Pubblico n. 1/2014 - “Riqualificazione O.S.S.”, con cui si è provveduto ad ammettere alla presentazione dei progetti formativi, oltre gli Enti accreditati ed “accreditandi”, anche i Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, a condizione che il soggetto capofila (ente di formazione) sia inserito nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati o sia un ente “accreditando”;
· In tale Avviso Pubblico si è previsto altresì che gli Enti candidati (capofila in caso di R.T.S.), rientranti nell’elenco dei soggetti ammessi alla presentazione dei progetti formativi, debbano dimostrare di avere due anni di esperienza, anche non continuativi, nel campo dei percorsi formativi per il sociale e di aver erogato, in tale biennio, attività formative per una durata non inferiore ad 800 ore nell’ambito di progetti selezionati mediante avviso pubblico;
· Tali specifici requisiti, come previsti nell’Avviso Pubblico n. 1/2014, sono stati riconfermati ed inseriti anche nel successivo Avviso Pubblico n. 5/2016 destinato agli O.S.S., emanato con Determinazione del Dirigente Sezione Formazione Professionale n. 783 del 03.10.16;
CONSIDERATO CHE:
· La libertà di concorrenza è un principio generale del diritto comunitario, di cui le istituzioni centrali e locali degli Stati membri devono tener conto nell’esercizio del loro potere discrezionale, e ciò con riferimento sia agli atti normativi che a quelli amministrativi;

· La disciplina delle procedure pubbliche concorsuali e di gara, nonché la regolamentazione della qualificazione e dei criteri selettivi dei candidati, devono svolgersi nel rispetto delle regole concorrenziali e dei principi costituzionali di trasparenza, non discriminazione e libertà d’iniziativa economica;
· In sede di determinazione, nel bando, dei requisiti di accesso alla procedura selettiva, possono essere stabiliti anche requisiti più rigorosi e restrittivi di quelli minimi stabiliti dalla legge, ma con il limite rappresentato dal rispetto dei canoni di ragionevolezza, proporzionalità, logicità.
Ciò al fine di contemperare due esigenze antitetiche:

                       - da un lato, quella di assicurare che i soggetti con cui la p.a. contratta siano effettivamente idonei, dal punto di vista tecnico-professionale, ad eseguire il servizio o l’attività richiesti;

                       - dall’altro, quella di garantire la più ampia concorrenza, consentendo la massima partecipazione degli operatori alle gare pubbliche;
· Il criterio selettivo previsto nell’Avviso pubblico n. 1/14 emanato con Determinazione Dirigenziale n. 399 del 09.05.14, secondo cui l’ente candidato nella procedura pubblica deve dimostrare il possesso dei requisiti dell’esperienza biennale e dello svolgimento delle relative attività formative per un totale di almeno 800 ore, risulta essere, per i motivi sopra esposti, irragionevole, ingiustamente restrittivo e limitativo della concorrenza;

· Tale criterio preclude infatti la partecipazione di una serie di Enti già accreditati ma che allo stato sono privi dei predetti requisiti, con ciò peraltro limitando l’offerta formativa nei confronti dei cittadini pugliesi;

· Peraltro il contenuto degli avvisi pubblici innanzi richiamati sembra porsi in contrasto con lo stesso art. 3 RR. 28/2007 laddove impone che l’esperienza biennale pregressa debba essere stata effettuata nell’ambito di percorsi formativi avviati con avvisi pubblici, mentre nella predetta norma regolamentare è solo prescritta l’esperienza biennale in percorsi formativi per il sociale ed il termine “selezionati” fa riferimento alla diversa circostanza per cui gli enti accreditati per effettuare la formazione degli OSS debbano essere scelti mediante avviso pubblico;

· Tale illegittimità pone ulteriori restrizioni alla concorrenza.

Tutto ciò premesso e considerato  
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER: 
· Sapere se ritenga legittime le previsioni inditive di cui all’avviso 5/16 e, qualora illegittime, se reputi opportuno un intervento correttivo; 

· Conoscere se ritenga opportuno modificare il Regolamento regionale n. 28 del 18.12.07, avente ad oggetto “Figura Professionale Operatore Socio-Sanitario”, nella parte in cui prevede, all’art. 3, che gli enti deputati alla formazione degli O.S.S. “abbiano almeno due anni di esperienza nel campo dei percorsi formativi per il sociale”, atteso che tale requisito limita severamente la partecipazione degli Organismi alle procedure selettive in materia e viola il principio della libera concorrenza;
· Sapere se ritenga necessario promuovere, con apposito provvedimento, la previsione di requisiti idonei a garantire la parità di accesso e la più ampia concorrenza nelle procedure pubbliche aventi ad oggetto l’erogazione di attività formative per gli OSS, con ciò orientando il Servizio Formazione Professionale nella futura determinazione dei criteri per accedere alla presentazione dei progetti di riqualificazione del personale.
Bari, 02.02.17 
Il Consigliere Regionale
Mario Conca
